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La sentenza di assoiiizione del 
milionario Gotta-llanfi®no 
fatto sorgere in Italia un gridò di 
sdegno; voleva si il Cotta-Ramusì-
no fosse stato assolto soltanto a 
causa della sua amicizia verso De-
pretìs e. la sUaifisoluzìone la si 
faceva andare di conserva con 

-;i;. |fl&Ìvi|B^ 

|£^nte altre enormi condanne date 
i f i è ^ ' ^ ^ ^ ^ n a ì r a questo e a 

Io. 
;^gare che qu | | t a grido l ? U e g n o 

Sìa 
La corte d'Appèllo di CasiJj^ 

annullò la prima s^ntenza^^e ci 
SùiTÌcorso dello stesso procuratore 
generale, il quale, dìcorìo; ne a-
iVirebbe avuto r imbeccata dallo 

tesso guar^^iguli. 
Siamo adunqiii^ sulla strada di 

una riparazione r W M e , di cui 
non possiamo che compiacerci. In 

intanto avvilimento, cui è discesa 
la magisir^urà, è con vi^a pia­
cere che'^rne'viamo questi fatti che 
ci fanno eièvare alquanto lo spi-

" . . • • ' • • ' . - • • • : • ' ' ' ' - ' ' M 

rito. 
Ce ne compiacciamo anche sotto 

altro aspetto ; quello, cioè, della 
parte che a questa decisione h 

, : ^ i M 4 ^ t a , r a P i ^ f f l o é Ì • » . 
pubbiicd^^rnione, 

E lo^^cciamo oggi cbe ln . t 
TO di reazione si usano tutte le 
ar t i^^ ' tog l ie re la libertà dì stam-

Upa in.modo che questa sia man­
ciù:- ^^It,.^*.^ A^i U..v^nì-.^n•,•^i a Ahi 

.̂  Lo cose sono sempre confuse e tor 
bidè. 
^11 TimGs ha da Vienna: 

Là Grecia rispdìfIrà fiautftndo dì 
disarmare. La risposta della SevbW 
dirà che è impossibile demòbìtitare, 
finche IR pace non sia firmata. Dìcesì̂ : 
che la Porta non sanzionerà T unione 
personale, finche Grecia e Serbia non 
àbbìàtioicmàrniato. 

I delegati invitati da Sofia per fé 
^licitare il principe Alessandro sono 

ritornati, portando rasaicurasione che 
parecchie potente accettano in massì< 
ma r unione deLU Bulgaria doUa Eu 
melia. La questione dipenda ora dal 

I ' ^ - . . 

consenso della Porta. La notìzia prò 
vocò-qul grande, soddisfazione^ 

Come poi dicevano J'jiÌ.ìro giorno 
li nostri dispacci partieÒVari ii Re dî  
Serbia riceve giornalmente a Niach 
doìle deputazioni che chiedono iatan-
temente !a continuazione della guèrra 
ad ogni costo, offrendo i loro benl"5 
le loro persone, dichiarando che^è 
popolazioni soQp^^pronté a pagare le 
imposte per a n i ^ p a 2 i | ^ ; 

Tutti' i militari in c t ì ^ d o sono BÌ* 
chiamati pel 14 corrente. 

Pariasì di'ulrnSovo gabinetto con 
uomini appartenenti al partito dina 
iti co e con alcuni radicali moderati, 
b^j ^ ^t \ ' ^ 

— X 

;' impossìbile prevedere cotàe fiat 

La comunicazioni col Prator sono 
I ^ ' 

quaai tutte Impedite. La^carro^se 
ruote stontaao assai muoverai. Il ser 
Visio postall^atj||ali»'ente ne soffre. 

E air ora in cS il glWfealfl austria­
co citato fu messo in macchina con­
tinuava a nevicare. 

m 
Casàlis •QOMtD* di fìaucia r<^l^\ 

-'V-

% 

•i 

' .S^-?^"^- '?^"^ •-'. 

raiit cose ostante V amnistia 
L L - r 

concessa dai Re di Serbifrlp^r cùV^ji» 
©ccasione dèi capo d' anno, 200 con-
da^^t i {(Olitici a pene gravissime sono 

I nK I ®̂'̂ *̂̂  carcere. 
La scarcerazione del iaembri del 

•S,-..w 

cipia soltanto dei banchieri, e 
: governo 

.Crediamo, •̂ per quanto sia po­
tente il soffio della reazione,^ che 
a questo non, giungeremo, appunto 
perchè a tutti gli onesti e nop., 

: interessati 'deve riuscire palese il 
vantaggiò clie ne risulta dalla li­
bertà di sti||g.pa allorché si eleva 

; vindice della moralità conculcata, 
e come'nel caso presente. 

• ;L^ ' . deliberazione della Corte . 
d'Appellò' di Casale, rispondendo 
ai sentimenti delta coscienza pu-
blica, è tale che va rilevatay tanto 
più appWtò che quella sentenza 
designa, come, se parecchie : pia­
ghe deturpano la magistptfurai 
questa ^ K ' c b n t ì e n e tuttora iU; 
sé buoni elementi, di cui un go-
Stìrno onesttì potrebbe usufruirle 
p e r alzarle alle dovute onoranza, 
assicurandoiellniassimo prestigio. 

: •• 11 ministrò Taiahi' trovossi esso 
pure in un ambiente viziato, né 
l'attuale situazióne è stato egli a 
crearla: Gravi difficoltà quindi lo 
circondano, he in tutto di;mostra 
quella energia che gli converebbe. 

Tuttavia di tanto :ia tanto dà 
qualche segno di buon volere,.© 
noif^Pr gridando per il moUissi%i.. 
ma che non fa, rileviamo con pia­
cere il^jéne che fa, coi^e,. sembra, 
adoperandola sua influenza nel 
caso ilfisente dell'annullamento dì 
una sentéhza^d^ssoluzione per 
cui èrasi levato «W^scandalo ; 

. ^ • • ' 

Avvertiamo quanti alle volte ci 
scrivono per^ argoìnmti che non 
crediamo convenienii o possiUli 
di per ir aitar e i come, anche se ci 
spediscono francoholU per la e-
venPuak risposta, non ci credia­
mo sempre in dovere ed alle volle 
non abbiamo fiemmcìio il tempo 
materiale per .occuparci nel dare 
loro questa risposta. 

CoKoitato radicale è stata salutata con 
entusiasmo dal popolo affollato. 

Erano presentì molti ufficiali ed im­
piegati. 
' Fra i liberali vi erano .Perai TeO" 
dorovìc sopranominato ì|^« Gambetta 
s^rbo », e Paia Mihaììòvìc nipote del-

- - - ^ _ 3 J - [ | , - - , i . - ' 1 ^ I 

IVx ministro di'Re Milano. ;^ | i 
Osserviamo che, méntre da una parte 

contìéde amnistio più o meno forzato 
dall'altra iV governo seWb apre nuovi 

. 

pro0essi,;fa preparare huOve condan­
ne, per conoedoreififiie gl'ire amni­
stìe-

ico scrive da Roma : 
Adesso oltre aW^jEUrezione gone^ 

raìe; delia pubblica sicurezza, pare 
che il Depretig abbia dato al Casalis 
una specie d* incarico di^^(lm|; quello 
di fare il primo'^ìàvoro^pepàratorio 

i l , 

per le evantuali elezioni generali. An 
che questa è una mansione eh^Wn* 
ha nulla a che fare con la Direzione 
generale della pubblica sicurezza, 
elle inveceWIrebbe untt.>deU0 attribu-

gljoni principali e più importanti^del 
I ségrètàtìò^fUoralf?, come quella che 

riveste uno spiccato carattere poli-

Y'è fra il segretario generale.e^Jl 
OS l i s un attrito del quale pi-;-trai)! 
:po risente non poco P aodamentp del- • 
1* amministrazione, specie in alcuni 
servizi. „. _, , .,-^p^Z. • '- • . r 

Il Morana indispettito, non si occu 
I ' ' ' . r 

p^^i||lla cose che rìgaardano il Oa-
'̂alis, e,tfon dissimutaffiMin malumo-

're : ilmOasalis dal canto suo, forW 
dellar^protezione e dell'amicim del 
presidente dli Consìglio, fa ciò che 
piò gli tóree piace senza^omaHure 
il Morahe^COme lascio chiaramente 
capire jneMìsoorsi^ì famoso bàn-
ebotto di Torino, egli venne a Boma 
con P intenzione dì posare a viceBe-
pretine ha tenuto la parola. 

In questo, momento la sua autorità 
a palaxzo Braschi è forse più forte di 
quella del segretario generale, ma co-
me è naturale, da questo attrito na­
sce un perturbamento nell'andamento 
del servizio e noa ...pochi malumori, 
Specie nell'alto personale di quel dì-

Comune iL|&5*̂ '5̂ 'so a î̂  condptTa me­
dico Chirffgicfì, alla quale va annes-

* so l'annuo stipendio di L. 3,500 com­
preso V iftdennizzo pel mezzo di tra­
sporto fissato in L, 500 pagabili in̂ ^ 
rate menaiìi posticipate, nette dalla'' 

, tassa d' R. M,, colla casa di abitazio­
ne gratuita di proprietà^Mfbunale ó;. 
con l'obbligo deiU cura gratuita a 
tutti gli abitanti ddMComun^^_ 

F e l i r é . — La provìncia di Bellu­
no che ha l'orgoglio d'essere stata 
la prima In Itafra '̂àd iniziare le lai* 
terie sociali e cooperative déVe ora 
annoverarne una' di recente attivata, 
vogliam dire quella delle Case (Feltré) 
del cav.-Gio, Batta Bellati^ secondo 

;i migliori perfezionamenti, ,6 .tenuta. 
egregiamfitè — come può̂  farlo quel 
diligente ed istruito proprietario ch^ 
non pratormotte studi, fatiche e de 
naro purè di giovare ìn ogni modo al 
prp(>rio paese. 

w ; l l^gnor Pietro Carni-
lotti si édiòièsso da assessore IT. dì' 
Sindaco, lì dottor G. B. OavarzeraW^ 
ha pure ra.ssegaatp ai Ministero, di ' 
eraaìa e Giustiam (e proprie dimtssìo-
ni da vice-pretore mandamentale.' 

yV«E'®8feia. - - L'è Arena » chiede 
che si sostituisca alla'luce a gaz quelt%i 

possedete il distintivo di fisionomisti» 
li troverete a perfezione ckratteriz 
zati. 

IL: ; l 
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L'egoista infatti noti potrà mai èé-
ser dotato della potanaa dèi vero a 
mòre, m ^ , trovarassi in bisogno dì 
dividero onestamente ir cuora eoa al 
tri esseri, eppercìÒ-Wlili'fcpoflf 
sua eaìstenzai^triavasi profondamente 
ferito del solo amore dì sé stesso. Il 
Don Filippino egoista vivo da solo 
9i- oompiace di questa^ sua vita,! 
nello favorito stanzÌn|^dove risiede 
||(||So sordamente ripete: •-• io, io so!(>; 
io i)er nessuno, tutti gU ĵìito^ 
ip̂  io Solo il padrone e gli altri^ffet 

iiservi; io solo la gloria, gli aUri 
tretfcanti rifiassi del la^ia gloria ; 
solo la voce roboante, ioi l cenfetll: e 
tutti.gli altri eco della mia Voi#*^ 
soli punti nella mia sfera. 

r 

Qui voi riscontrate dipintó '̂l^ogoìsti 
Don Filippino, quell'ossora che n o ^ 
si può definire, essere al quale no 
si osava .dare né i Jineainaentì né il 

vi ho ĵtfolto dell'uo 
•'•-'• •'•" 

- I , 

^-p. rioe il canale industd^le. 
ma .̂ s.offiando.,,;.,̂  - ^ ^ 5 

elettrica utilizzando per la fòt̂ za mo- 1 nulla che faccia più orròfe alla no­
stra umanità; El non sa che di duro 

, . , . . . • • ym'" e malsano, so..».*, 
ghiaccia, 3Ì-|(iette a contatlo, mâ ' 
suo contatto-è<produttore di mpi-te.; 

j : quando in c a : t ó d ^ i h « 

-M 
U: 
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«iol la , v i g l i a t a p«§MÌxloift& 
. d l e l © 0 i p e v © l | . 

MASERÀ 14 gennaio 
Leiegginpn.per^iltro esistono 3 | 

j ^ i 

• ' 1 ^ 

égli s'asside, acremeht 
4tt!tte le aUrui idee, insulta tutto quello 
che il mondo ha in venerazione © solo 

noa perchè aleno specchio e direziO" 
ne alle individuali azioni; esistono 
perchè coi potente loro impulsò 

antenga nella civile società l'ordine 
e.la pace; esìstono per difesa del 
debole contro l'arroganza del forte, 
offrendo a chi benemerito dallllina-

àìimènta d' una,.so.l% sua idea naoltftfl^ 
strana ed in contraddizione col senso 

-"sst•'-•T:':^L^•^ 
I - . -

,^,;i^', 

castoro 
, ^ i ^ ' ^ L - , . 

1 ^ 3 . _ 'T. - . . ' 
È^ 

ta 

t 

-^lEÌl^i^:af-a 

^^fii Nè^^ Fi'eie Presse ci giuage fott 
ìa dosWSone lunga quasi tre coìoa-
ne deila condiziona di Vieimain moz-, 

r 

zo alla neve, che continuò cadere per 
quattrjp giorni, mentjce imperversava 
un Wnto freddissimo. . , 

Le lìnee ferroviarie presso la citta 
in molti punii dovettero sospendere 
la loro corse* . . . 
*Il%iornale viennese sopracitato dice 
che si tratta di un .verp, e proprio 
assedio dì Vienna e chiama difensori 
della città le migliaia di uomini e 
donne We sono occupati con zappe 

.badili e ogni sorta d'utensili a ^^^^ 
zara la; neve dalle strade, dai macia-
pieaì,,,4MÌ:.mfcecc. ••\^^.. 

Sî èvedono intere famiglie occupate 
nella bisogna od e calcolata una for-
luna di tanta povera gente, eonosciu» 

e npu conosciuta, questa calamità 
della neve, 

Intanto àpno, uscite d^l^jfro depo­
siti una inOnità di ilJjitte; anzi, si 
eambìauo in sUlte gU stessi flacres, 
e gli altri veicoli dell'industria e del 
Gommerai 

! •^Jli^? 

Le dWne profitt^^^.qho.^a#^. mo-
merito si può ancora, escono a far 
provviste,' proprio come se si trattasse 
dì eoslenero un assediò. 

13 gennaio. 
- • ' • . , 

CmCQLO DEMOCRATICO^ 
Domenica scorsa la gioventù demo- > 

cràtica del nostro^Mesé si trovava 
riunita in una «ala ' dell'AJ||rgp al 
Pellegrino od ivi costituìvasl, a base 
dì Statuto, una SooiétW sotto il home 
dì Circolo Pemòcratico. 

Questo so^Salizìo di unione e di con 
cordia sorse su profoiade e vigorose 
baBÌj^jyr nome solo degli egregi 
giovanotti che neg|pùpano le cariche 
sociali è arra dì biion augurio per le 
future sorti della Società. 

Il™ome dato indica chiaramente di 
quali eìemonti sìa composta la società 
novella; e lo scopo eh' essa si pro­
pone—il buon umore; l'utile^e la 'W 
neficenza^-Hon può a m'^odi susci-
tare il plauso delle personf^che ama­
no veramente il proprio paese, s^sèr 

Un bravo di cuore adunque a tutti 
jiegli egregi giovanotti che frammez-
Ì3,,aUa corruzione morale delle nostre 

primarie classi sociali, cercano di tener 
aito il loro onorato vessillo; un caldo 
elogio ai bravi iniziatori ed un augu­
rio dì lunga e prospara vita alla So­
cietà che sorga astro luminoso fra 
orride tenebro. 

Alc'uni concittadini. 

ISsìg&ioio eli ffi*o. — A tutto il 5 
Febbraio p. v, resta aporto in questo 

ym^ 

zione 61 móstra adequato premio, 8c|a^ 
gliando in pari tempo relativo il pà: 
stiffo verso quel suddito che osasse 
turbare la quiete generale violando 
la legge col mezzo di qualche azione 
menretta. • *.•...•:• "•..-•: * 
I E qui orediarao ormai tempoi che 
particolarmente l'autorità éecresiasti-
ca dopo pubbUfii fatti ai quali non 
s'ebbe il coraggio di contrariamente si 

- ^ " 

resìstere, fitti che con patente. Un 
guaggip servono^ di , prova per ben, 
qualiaoar© gli autori d'un j4^Ryìcio 
originato àa;i4Ì)mpatibil^|fogod'Ìri^^^ 
dividuali passioni (gelosia), venga alla 
definitiva determinazione della restì; 
tuzione di fama ed onore a chi par 
logica ragione^ e diritto si;- compete, 
proponendo in pari tempo misurata 
pena ai ripetatamente delinquenti, e 
solo perchè sia salva la profanata le-
gale giustizia. 

E al grido tonante dei pubblici 
fatti, la stessa legge civile in qual -
chegpnto saliente dovrebbe ìmpen 
sierii;sb^,mpstrarsi ifejf̂ e, e con sano 

•" y"0 
criteri 
altrui 
battere, la vergognosa ed incompatr-' 
bile altrui prepotenza. Nò si, lusin-
ghino i nostri favoriti della cbiesm-
stica ombra, di vedérci alla fine in 
silenzio, e iasóiando ìlfê ipflpo.̂ dfil vit­
torioso combattimento spogliarci per 
stancSzza; dalla--• armi^in posses^so,f 
perchè saremo agnelli davanti ad una 
autorità che pratica la giustizia, ma 
in pari tempo'̂ leoni in faociaiaUa ti­
rannìa. 

E quali altri frutti aspettare si do-, 
veano in suUa scana sociale da un 
Don Fdippino egoii^la,. e da un Don 
Abbondio orgoglioso? Con rigoroso 
riflass.9ppgggiate lo sguardo sugli o-
stornì loro lineamenti, e se veramente 

'.•^='^^^-r.,'^,-

'comune, e per-^ènder facTOPìleuS 
:noto<^%pplic&hérebbé il^fìibco aN 

Â pip dflìP^varità. Fissate cur'iosi i i 
Don-flilippino lo sguardo, e n avrete 
originale il ritratto. 

Ed eccovi ora presentarsi^lpi^nco. 
P ojrgoglìpso taKpMft Doa*«Abbondib 
Già ben sapetè^quali.solfbv distintiva 
carattlfl dell'órgogliospi 

L' orgoglioso è un atomo al proprio 
posto, ima ,c1K; s'ìndustria,_ |̂̂ ,̂durs?fdi^ 
cozzo agli altrLatpmiTvorrebbe èssere 
un sokJnooronato e festeggiato dagli 
altri pianeti, ma à uh Sèlé fuori dèlia 
suasfera. E|li è un sole pritfrttóre 
di disorlinf nella società, e della 

radazione in se medestmò. 
Una soia cosa m lui: 8^lngrandisce 

Pgpi.gìoi'no, l'ammirazione, l'-anioye, 
1* adorazione di'Sè medesimo, ed ecc(?;„, 
perciò racchiuso in sé stessò^ìl'^^'^S 

' • ' ' " - . ' " .-i Ligi ( t t f r 

codarda compiacenza ed in una^'ifolta 
soddistàzione, e senza progredire à^9i^ 
passo, uccide in aè^ogni principiò di 
umano progresso. Fra l*prgbglÌo|̂ i 
voluttà la legame; i t t ima e; profondeva 

A 

s-;̂  :--M 

m^ 

:& 

né sono té rélMsioni. 
La stoffa' dell' orgoglio- sono le gè;| 

losio che uccidono ì fratelli, vper dìS 
struggere una gloria che ^ ^ j c a ; Ì a 
storia dell'orgoglio sono (è gìgs^rijl 
scile ambizioni; lo è un uomo il quale 
vuol render celebrWii proprio n o t ^ 

cinge a commoUere |g^ delitto il qualà 
faccia stupire la società spettatrice. 
E questi orgogliosi cbe esaltano alle 
stelle la pretesa loro scienza, arrivano 
ad umiliarsi in maniera da ffimandara, 
nella loro incapacità, ai morti la so­
luzione dei problomyeUa vita. 

All'orgoglioso none tollerante l'u-
guagUe^nza, e quìndj^iyvedrete prin­
cipale oppressore dogli inferiori ; l'u­
nica sua gioia è riposta nel far sen^ 
tire aU'infarioréfflfpeso della sua si­
gnorìa^ Fissate curiosi in Abbondio lo 
eguardo, e n'avrete originale il ri­
tratto. 

'•^ 
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^^im^^r^ 
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Se. non v ' èpegg io r sordo di 
quello che non vuol udire, non. vi 
è altra verW più A t e o s a di quella 
che scotta e cHe non sì può negare, 

Go^| iuando dicemmo, a propo-
î sito "ffi^^ènèfòsissìma iniziativa 
dell'avv. Eugenio Ftìà, come t i l g -
cfii tò^^^«*F sa|pikno ris^R;. 
dere, noi dicemmo^Bla veritàter-
riMl^j cui, nelle proprie coionnei^ 
lEuQi^o^ è costretto a negare;^ 

P^3r%m pancan^a di sode ragioni 
'^y.^m--' 

egli,. CGige, è suo solito, mena IL 
can per i^aia %epsi litnita a frasi-
reboanti non buone ad altro cH^^ 
$. far sentirò' òome la jtìiJstrà^ àè-' 

ione lo scottasse e come con 
;Ia abbiamo messo proprio nW 
sulla piaga. , 

^ ' " ' - I L 1 ^ - ^ _ ' l - - _ l 

E, npn temiamo di esageraa-e.^-
cencio; chedtièl nostro artìcolo ha 
i j ìspostojila coscienxaj; pubblica 
;che, s e r S ^ a verità uscire fran 
dalla nòstira tiefhna' sen^a ^dula 
_ ^ ^ ^ l i j I ^ * 

' i f iWBfWlHP- ' ' •-, , - { V —-

Sono gènte da invidiarsi questi 
"^nari? nò, per tìlff^ 
Ben è meglio vivere battendo ì 

denti pel freddo, o ansimando pel 
lavoro, ma sentire in sé stessi la 

^y^orisa espansiva della^^^pmunanza 
di affetti e di dolori W e ci lega 
al resto dell'umanità. Oh! devono^ 

en poco sentire certe, gioie colora 
i quali, nel fare il bene,, cavillano, 
ma non ne hanno i nobili entu-

n è ^ ^ ^ irrefrenabili slanci 
per cui ^TOBbero divenire bene-
^^^^iJL^eir umanità coli' asciugare 
dì cólitmuo'Jà'gli^e e torre do-
lori, poiché nessuna maggiore com­
piacenza può esservi che quella di 

er dire: - . ho fatto del feenel; 
: ho adempiuto ai miei doveri nel-
; l'armonica legge d e l l ' a c r e c ^ J 
j norma àiròliiversoi sono bene-
? detto! 

Essendo pur buoni, tanti di que.» 
sti milionari sono qfllBdi pur pi­
tocchi;, vivono d ì ^ ^ , che, npì m-
sèrabiliij certo nomlnvidìamo lóro, 
né possiamo invidiarla. Koi non ci 

remmò nlinto in essi 

m 

^.r^Tj. i__-p 

.j-^iSSIÈ 

siioni di som. . 
Si:; ogni qualvolta c*è una gran­

de * z i à t i v a , l ricchi mw vi: ^ì' 
spondonó : essi si trovano imbarsiz-

.pulcibo nepa stoppia: 
pel loro amor proprio sentono phe 
devono mettere mano alla borsa, 
ma, matìcantLdUnobili ideali e di 
slancio, non sanno che fare o dire. 
Se trattasi di tirar fuori una de^ 

. - ; ] • ; - • • - - - - • • ; • • . 

Cina di lire, oh !̂ allora sì; ;sono 
i lóro nomi corrono èù 

pèi'glornali; ma sé tràttaSidi qua!-
éliè tìósà di pitì, eS î mi^érabilv 
schiavi di sé stessi, si coibinciano^ 

b i e d e r è r un l'altro che cosa 

m 

ano tóf^izìb chiede che 
= / i' - ^^ 

cosa spillerà Gaio, e Sempronio ciò 
che esborserà iJIìto; poiché non 
il cuore che li faccia cooperare 

e al benessere sociale, 
ma quel poco *^he^^fanno non :%, 
'pnho che per riguardi. 

Lo vediamo: ad̂  ogni occasione 
s o ^ h ^ W l s i p ré seM I boî gHesI, 
i còtómerciànti, non sdegnano dì: 
tirar, fuòri rpbolo proprio, e. quelie 
lóro cinque ò dieci lire sono ben, 
inqltp più di qualche cinquantina 
0 ffittlnai.a di qualche milionario., 

:-V>f̂ ^ 'z:;----'-? j ^ p , essi, per-
che, per qMnto miseri, ci sen> 

yiamo più ^ a n d i , e î  dieci cente­
simi che ci tiriamo fuori tàhibspes^ 
dalle.t'aschenoi, sono pesrnoì^fS che 
qualche migliaio dì lire per altri, 
e ci pr'ocurano rSH^v'é compia­
cenze che hamiò un solo lato bruti-I ^ ' • • I r 1 

to^ qut*,llo^di farci sentire! ih dolore 
di non poter fare dì piii, còme vor­
remmo! «I-

la una città come Padova, ove 
•Ì£---'JSJ 

CI sono tanti mihonari,^toiziativa 
dell'avv. Fuà per l 'Os^a ì e degli 
flncurabill Poveri avrebbe dovuto 
venìresÌÌ^&3Ìn:cirfqt^ lìoVni; ma 
V N É ^ * sògguardaù^ ' JMn^ 1̂  al­
tro , impfèb^te n%i cutiiS' loro a 
quella i n i z i a t i v a ^ a lasgyino ca-

Vifaanno r ì s p o H W f t t e ì T F a n . 
zago, Maggioni, Cavazzàna.»jPoi 

^hiesari e nessun altro ! 

Appendice 24 

Anche per togliere lo sconcio 
immorale delle fs^Mè dèll'Ortó-
notróiflo tóutàtb in ìpteifìphe ai ì # 
né r ali, ̂ ae ss un<ĵ i;i sponda. 

. ^tfi^^*^^ P"^^ : ^ signori del-
yEuganeoy qi^estS^gente; ma se 
volere dire il vero voi stessi però 
dovreste dire che quella gente vi 
ia compE^ssionei' 

Oh ! SI, rie hanno dei rniliÓni per 
ibssilizzare e , | g p h o p ^ ^ | ^ la vita 

K / O M : j l Ì < r 2 i O 
r--:(3 

^^Ì0^'^ BX 

. f : P¥ 

w.^-
L'idea di questa vendetta era dì 

' 1 - 2L' .-' " :- I ",Vi«^l-

È^\ 

a sen^p îmtà ©coê ŝ lî i noa 81 com 
pVìfiò beÀtosto;, prima si trattava di 
sedurre la Marchasa^dl Trèanna, una 
proviiiciaiel Che di più facile per Uii 
dissoluto della forza. del Vv3cont,8, e 
altresì che di pi£̂  camuael Ma là 

si arresjlfifa ìà- D?apch.iiR||ypne, 
sa divenne diabQlica, ^ si poteva 

Ecommettere cento contro uno che 
l'onor^^i (questa ampUfioazione non 
era devoluto a^Fulberto. La signorina 
di Praterons, anima avida e cupa, do-
veva adorne inspìfati gli ulti(ibi*'M'-
coli, t a seduzione dî iF îifaerlo era di-
-venuta un abile meazo per arrivare a 
un èfFettO" ffieraviglioso. Esso consì­
steva aeli'aprire un accesso alla ga-
Utiteria n^tranima della signora dì 
^'rèanna. ^on è che il primo intrigo 

che costà'^ti altri ài aocóUanò in 
t^eguito senza sforzò. Il Visciontò do-
'pO: èssere stalo ramante delta signora 
di Tr'èahna, ritornava a Parigi laV;̂  
sciando la'giovine dònna coh quello 

• . • ' - 1 " 

spaventevole vuoto del cuQjri|i0e esi­
ge un nuòvo aiimeitttò. U|i'' sècòniìo 
amore succederebbe bentosto al pri­
mo, e cosi di segàito, fìrtV a che il 
caso, ò qualche causa .più ìntélligen-
tei facesse scorgere s^u occhi d̂ Ji'SÌ̂ -
ignof: Tièiinaaj franìS^è buono, ma 
inflessibflf^ brutale la dissolutezza 

idòìia'bèlla e giovino Marchésa. 
Nefisuq dùbbio alloca che il Mar­

chese non si separasse da | | ^ moglie^ 
0 non la diseredasse à profitta dbi Fra-
j I _ _ - ^ -

teroosì^^'.' 
Tale era dttn(̂ tfe'ìl̂  pfriJl^ di Ftil-

bertOji^^ istigazióne^ di' 'fti^dtoigella 

mm^' 

•'•i-i^" - J i - j - - ^ - - - , 

nublica, ma tolta qualche eccezio 
he, dovi-etejwSffiinvenire con tìòi 
•—:e con no ì^^^ la quasi totalìfà 
dei ' c i t t à d i n ^ ^ c t e - W t ì b " ' genk 
denarosa, gente SWlIìònar!; ma non 
gente ricca, come not^^intendicimo 

sta parola, cosicché per q u ^ « 
ffvÉscotti, per quanto vi ingrossi 

la lìngua, per quanto vi susciti 
Ti ìt'a a freddOf^qùellà gente, nella 
grandissima sua^ maggioranza, in 
onta a qualsiasi difesa o a q 
fasi sfogo di bile, questa gente 

' ' li 

, pur buona, è sempre impotente 
al bene e ptarosa di sé stessa e 

'^H'àltri, vera gente infelici non o-
. s t a n t i i ; m i ì i ^ ^ , quindi, ncj^, 
ostante ciò set^Wt un controsen-
SO, con buona vostra paca veri 
milionari-pi tocchi. 

i^liww&rr 

»i5fla7r»»i^n4rKri«fcni*fc-»W-^-
. j -

^imr' ^empo^ — Scritto quanto so 
pra ci si comunica la s;eguente offerita, 
6 la registriamo:,|gn piacerÉ», E a 
vanti !M, bista véndano anche i mi 
- -• • ' 

lionariJ 
Padova, 15,,ggjnato 1 8 % 

All'IH.mo Signor Prosidant'e 
della Congregazione di Ca 
rità in 

î ' Pàdova. 
' - . ' • 

Animato dal nobile esempio del si­
gnori ^̂ Jie generosamente iniziarono 

È gualche c<jsa4i elegante e duM.. 
p;ròfijm|tol 

Contitlo innanzi tutto un raccónto 
^ - I -

^pigliato eli Stitde, ai quale ne fa 
Clamo le nostro congratu!«zioni. 

Ha »rsoUto«èndarib, le sòlite scia­
rade (con premi) è, vera gemma deUa 
S|>.^B^S^tezdrka dì VìttorieèOaf* 
stenbranl. 

Ecco unmodo ben pfllfì di farsi 
la reclame; che ìt pubblico vi eorrJ-
spondf̂ il Quella strenna ha in sé stes-

. . . V ' •-' ^ '"• - " ' 

sa un tal» î î ì̂ &pP. ch«) è la migliore 
del|^^Kl^comftndazionì^§#4jll|^ pro­
messe. • 

• WI, M e n ^ é dì ac^uìrènW^igtÌQtli 
di esenzione dalie visita pel capo d'an­
no a favore della Congregazione di, 

^ O à r i t à : " • # ^ ^ ^ , ; _ • ; • • . " ' 

Vincenzo- ÌBrosOlo vìgl^ittf %• 1 — 
Bar. Andrea Massa, 2 — Oomm. Al-
b'rto Cftvalletto,5 — Comm. prof. G. 
P. Viacovicb, 1— Oav> Celestino Sor-; 

^delii,^!^!^ Masnarì ^nso lo , 1 — Profi 
cav. Giovanni Ombonij 1 — Prof, cav. 
Landò Landucci.l —• Vincenzo Grittì; 
1 "- WoUembò^T— D. G. Pedrocchì, 
1 —, Alessandro Paafjuali Petrettinì,! 

•Co. Antonio Emo CapoctìUsta, % 
Totale Vigli etti Ni 19 

Riporto GiencO prec. » » 119 

parole, tuttif^sentimoftti pm sva­
riati. 

^ 

^' •Wieniewsky, Berìot,/ VieulÉfiifl̂ p̂ î ^ 
questa triade luminosa^ trovarono rare 
volto interpreti più perfetti della Tor-

r triestini uscendo l* altra sera en 
tusiasmati dal teaJi^^Ja proclama­
vano un astr ici ' più che sorge saU 
Porizzonte (ìell^arta m^fìf^le, una no­
vella smagVuuìte foglia che sì in trac-
eia alf serto di lauro formalo da Pa­
ganini, Sivori, la Tua ed alt^jitali. 

jQtifftrdeUa To»̂ rÌc9Ui fu aàunqua 
i i^r ieste un vero trionfo^ che stasf 
sOT" deve avere Sènza dubbiò un'^f 
tre al9lodr||^tóaiìco^.|Vtì darà un se­
condò conòeirto,,^n6 "(Mi pascià un 
altro al Comuf 

I ^ 

J J "d^'-^J 

Totale > t<i. 1 3 8 
• " - : 

le obblazìoni per la fondaî |ì.ĵ e in Pa 
dovi di un OspitMi peglilncurabUif 
desideifo io' pure concorrere coi mo-
desti miei mezzi alla santa opera. Mi 
obbligo pertanto colla presente ad e-
l'ogaVe lire Mille allo Bcopp sudJ^||to, 
la qual somma 1ì?fi|herò con L!200 
— entro Panno coiti^enMìid'Wni n» 
chiesta, e con lire 200 — nel een* 
naìo di ciascuno degli anni 1887 88-
8 9 m 

Ho l'onore di segnarmi, con lamas-

Pietro DotL Schiesari. 
,. l e a s i l l iè i ITfanleinto^^^'t'al-; 
ivo giorno passando par Via del Sale 
versole tre pom. sentimp^o sotto il 
Municìpio un assordante guaìre di 

m&h Ci si ̂  disse àh^M «^••*;|M|J| 
frequente, quindi ci rìvòlgiani^'ai Miii-
nicipio acciò abbia a togliere tale in-
conveniente è sjamo sicuri d'èsVer e-
sauditi e lo desumiamo dalla memara 
con CUI fu la scorsa settimana sg^m-̂ ^ 
brttt'a la neve dalle vie dalla pitta..... 
0̂fpO una nostf%-tfsserva«ione. • 

Csfasaen. -^ La profumerìa Car­
men in Via S. ululiana lEa'utì sistema 
tutto suo di farsi la reclame^ Basta 
vedere la strenna-album da essa pub^ 
blicat^ in quésti? giorni. ; 

ftjto? >,-

Elisabetta stìà sorellaf Si mise all'o­
pera e non tardò toolto a furai a-
inare. Ma troppo giovine e troppo \m-
pressionabile per non essere accessi­
bile alla lealtÀ^ e allo spiritl^&l Vi-
seoiite, Lorenza èra troppo foirto per­
chè si potessero facilmente vincere i 
suoi nobili scrupoli. Cosi Fulberto 

I - ' . .̂ i 

4pp,o qualche mese dì pasienté sódu.-
ÌEÌone, non aveva p |uto che sfiorare 
colle lal>bVa l*éstrll!i;à dello 'dita rò-
see e aifusolate dèlia Stia adorabi -
le zia. 

I 

Questo insucceaso l'aCtî Ueà. Era 
puiitó costante di carattere ; e ì suoi 

aentìmenti d'unl&iJr̂ D^^ leggerézza 16 
'flhdevano affatto improprio a prose­
guire con tenacità la realizzazione di 
un* idea diffìcile. Bèh^oèto annoiato 
dell'esistenza campestre, stanco delle 
sue vane dimostrazioni d*amore, rim-
piangendo Barigi e i suoi piacePi ,i-
nebbrianti, risolse di unirla con una; 
situazione che minacciava di prolun-
garsi ali* infinito senza risultato. Sì 
^i^p^ueva dunque a; partire t \ ^ ^ 
c|a |̂jO sfinito al suo meravigìioso pro-
gettpyi,alloTchà qualche parola. sprez*, 
zahte della signorina di Praterons,e-' 
sorcitava su suo fratello Ip impero 
L _ . , . . , 1 . I • ' . ' . , . . • . 

bile uno spirito fermo assoluto, eser 
• ' • ' ' ' i '> j 

cita seoiprj^a uno spirito incost^ots 
ie leggero. F.ulberto era dunque decifi ,̂ 
B mettere in opera, nell'ultimo i,ri^ 
trovo, tutte le sue risorse ^ella sua 
àbìiità per rjftggìungero ai suoi fini. 
E' ciò che si sforzava di fare nella 
scena del chiosco di cui Eenato era 
invisibile spetli^Qi^. 

Lorenza Qòn conosceva abbastanza 
U mondo par sapere ciò che può na-' 
scondereui aridità e d'infamia ia 
brillante verniceCdi cui sono ricoperti 
certi uomini galanti. Tuttavia intia-
vedeya r^l^liio in riva al quale s'era 
posta e delie lagrime scorrevalPtpes-
se e silenziose aùl suo pallido viso, 
Fulbertò se; n'accorse, e leggermente 
commosso si chinò verso di lei. 

— Voi piangete, Lorenzlt#^ disse 

e r lvciacli te. —- Gol giorno 10 Fep 
braio j). v. scade il pagamento della 
'tassa sulle Professioni Kserqizi e ]Ri" 
vendite piifl885; il ÌaiJiolo,.relaU«o 
trovasi ostensibile presso l'ElaÙoye 
comunale e la Matricola rimane e-

• • ' • " • - . - -

sposta alla Kagioneria municipale. 
iiC-gìPOia^^l©. •—. Q^sta fare un 

•passo per là.^iipà per convincersi 
subito dello stato deplorevole in cui 
Wno laaciàtè le grondaie. , 

Perchè non ai '^^roStta déirattua-
ilercsrcostanza per ve^eLs ^^o hanno 
bisogno di riparo? 

Il momento è prqpig,io.j al muni­
cipio dft^aVb^ro cqi?ipreiqi|[iórlo ,ej(gìr 
rQ, di conformità per tógiiere tanto 
sconcio. , 

' a fe^^sifè t te l ' ssr i ' IcoM, — Co* 
me prevéaevasi la Metauretta Torn-

^cslli a Trieste ha destato vero entù 
siasmo. 

jXe nòte del suo violino fresche, 
soavi, che si allargavano per l*aria, 
s' ms\nuavano nel cuore deaU spoita-
tori,,quasi avvolgendolo in un blando 
vapore di carezze. Essa al Filodram* 
matico si rivelò ancora una volta sics 
come^ùna auova mànifestliziónd del-

^ - . 1 . '-T • " . , , . ; . 

l'arte italiana. ' 
La giovane violinista, ìnconsciadella 

sua valentia, suonò senza affettazioni 
Hi'arco traduceva coi suoni che sono 

^ o r s e g g f i o . —. Poco_ pri^^,. del 
mezzogiorno -^irnvedi nel mentre là 
signora 0. F;^T. Wdvavasi nel G?IMM 

stro m%riuoiybòh^òggjata del portà-
mdtìfetè cotitènotG L, S,50 in rame, al­
cune monete fuori uso ed un^^àlió 
d'oro del valoro dì L,' 20. 

. ^ J - : - : 

mh-

Nella notte del 1^ al 15 and. carto, 
Vio Matteo, d'anni 34 da Mestre dopo 
av,er dormito d^^l^affittalotti Bjrigo 
Colomba in vìa Ĵ pd̂ *) %t aVzava di 
buon mattino asportando in danno 
della marnimi due ìenzuolì di Tìfl 
ipél valore approsairaltfvo di L, 12. 

TséfilsaSo Mraèlctale. Programma 
' • 

I : 

del concèrto che dafà^a Banda del 
Còmìitìe di l̂ adoVà doménica 17 cor-
tenta dalle ore 1 allo 3 pom. in Piaz­
za Vittorio Emanuele : 

»vPolkr ~ mtà — Persie©. • ̂ ^*» • 
iSS. Duetto finale 2** — linda di Cha-^ 

>nòi|MÌa;s--Dopizetti, -^^^ 
3. Gran finale %^ •--Il Be di tahora 

^:-T~. Massenet... 
4. B^azurka — Lucia ride — Palumbo. 

- ^ 

S!is:tse^ a^ca^itisa 
I ^ 

!«i 

con accetito mislodioso che fìngeva a 
meraviglia U sehtimento. Perchè pian­
gete?, ;: -, : 

Vi fu tìa nuòvq^^silèttzlo' eh© Fili­
berto ruppe bentosto. 

— Hon piangste cosi, Lorenza -
disse. -—Le vostre lagrime Bài faniàò 
nialò. 

— Lasciatolo scòrrer^^ rispéiè la 
Marchésa con voce debole — èssa 

itioi soUeyeramip il cuore, 
^ V i àifflìasi dShque crudelCoent'e? — 

riprese il Visconte, cui reraozìone gua­
dagnava di piWn più, alla vista dì 

^ m bella ^ a n e Vès* pilb^helik| 
ancora dal briUàre"^ffiBf lagritne. 

Ahi Fulbarto, voi siete seiiZa 
..piòta. 

^ E ìaascose il suo bel viso umido di 
^iìm^.fra le caani. ' 

-^ Senza pietà! — ripetè il Vi­
sconte con tono aniniato #^àtcUmff-
tono. - -Siete voi, Lorenzo, che siete 
senza pietà ! Io non voglio che sacVi-
fìearmi al vostro riposo; ma l'anima 
mìa, la mia vitas^aTtendo le lasci^rò 
a Trèanna. Non porfélrò via che te 
mìe sofferenze e i miei'*l1ISpiantìé 

Una segreta speranza brillava an­
cora ai suoi occhi^^S'itbpadroni di 
nuovo dùUe mani deUà Marchesa eie 
strinse fra le sue con ardore. 

-~ Chi vi domanda quéltb sacrifi­
cio ? -~ diss'ella con tonò d'amaro 
rimbrotto. ^ Non vi^ho sUi»i»licato di 

:5.'Siìifonìa 
'6. Marcia, • 

Aro Ido 
N. N. 

Verdi; 

3 I . 

ffi»P®g ; j 

surai» dei pezzi di mugica 
che esegmrà la banda ..del SS** 

•'•m^' 

*fr 

gimento-Fantsria teSàni^alle pre 1 
alle- 3̂  pom. ̂ •ÌK^Piaa^.^Ki " 
l.||f|K|ììa — Un saluto et Pm&M 

'2.. Atto ^^^§yjl ne di lahore --^m 
, .Maestìoet.' 

d. Valtzer; — Nathalie •— Pagano, 
:4. IJatroduzione Goro e f̂|>,vafitlo 

Emani — Verdi* 
5. Danze dalle ore fGìoeondaJ'-^Po^-

ehielli. 
ffiania:^! dL — fìériiardino, fìnan-

ziere .^ohissimo, attraversava ieri 
la" strada. Un me'hdigante gli iehdé' 
la mahOj ed égli vi lascia Cadore die­
ci centisimi. m 

restare? Ma, no, no, il nostro dolce 
e calmo ritiro, vi annoia, vi tiffaticar 
logompren^o. Abìtiiato alla vita bril­
lante del gran mondo, aite feste som? 
tuoae dei saloni dell'aristocrazia pa­
rigina, voi non potete prendere aloiiia 
interesse, ne trovare alcun piacere 

. - _ j i 

alla fdiicità tranquilla e monòtoo 
della' nÒ3W||i^|ì^uza •.'ea&téllan-tiF̂ À^̂  
veto bisogaò di rìteiraprare la vòstra' 
atìVma, stliWca di rVpos'ò;in nna gioib-;^ 
Sa attività. Andate, si'gnore, pà'rti'tOj,̂  
lo-non vi tengo più. tì^altra parte, ho 

ìppgao io ^^HJI- di renderà all'ani-
'||.i3|\p(j^,^n::po'dì indi^erenza di , 

pace; e poiché la lontan^^nza, seco» 
do: voi, trae séco l'oblìo, ebbene 1 iO' 
mi sforzerò dì dimenticarvi^ sì, vi di­
menticherò L.̂ . -, ' .;̂ s#ar-:; 

-^ Voi Dói dimantichlrete? Ahi 
Lorepzaj finora mi dicevate ii còntra-
riòfla io mi Sentiva più felice. 

— Finora fui pazza, signore, ma 
ora rinvengo lilla fà'gìone. 

FulbertQ, ì̂ yeva creduto fuio allora 
che IPWnaceìa della sua partenza 
piegasse la giovine donna. Questa su­
bitanea rassègnazionò^pfiòpèVa io suê  
speransQ. óangiè bruscamente tatti­
ca, e facendo appello a tutta l'elo-̂  
quenza doUa passione. 

(Coni'mua.j 

fl/''!- Il .' 

f 

. ^ • i ' . 
'•->:- ^JH^iV^^^:-' ^l^AH^&SSmrì s^^aMii^'Wa' 'finM^^rktiH!^.:. 

( y / 
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Dio ve lo randa miìie volto, mio 
bttàti 
• A questa p^|>jy^0rnardipo'Bi:.yf^fl 
ma, é, dopo alcuni secondi di riflas-
aìone; 

Bah! mormora: non fnrebbbe che 
c e u ^ g ^ ^ f e . . Povero affare !«, 

cJr 

•sa 
o l l e t i i n o delle pnbhlìoMoni dì 

a atrimoni^|èl 3 Gennàio 18^6. 

Prime pubblicazioni: 

ENNÀIO 

;r. 

•è 

; t ^ 

Zabaron J|,enedeito fu Giovunni, pU 
toro, con Caramella Matilde 'Uj^^.^^" 
ÌOj Uvandaia.. ^ ^ 

T P 4 " I Garibaldo dì Pieig%. paruc-
ciiiare, Q&A Grigoletjto Pasqua d' Già 
corno, dometìiica. .•:^*;. 

Angeli Vittorio fu; Giacoinio, agentia 
di confimercio, con Levi Vittoria fu 
Isacco, casalinga. 

Tutti di Padova. 
^ùrtarèìto Angelo fa Pietro, mimi 
i/è, di :Monse!iC0, con BWllotto l̂'fflla 

fui Giorgio, dooijsticft, in Monllllce. 
Àfntóneìlodótt. Agostino di Girola-

t^Oj-medico chirurgo, .in Gazzo con 
BoU'in Elisabotts fa: Sortolo, posai--

••'dente, di yìcenza^t^ 

'^^9 in^tì^ÉWi conTpalV^ani Daria 
di-Giulio, aiu'ta, di Pàrmai 

Giacomini Francesco fa Andrea, 
oàrrettiibre, in JPoi^llidi Brenta, con 
Sordo Angela^, Feti(^,'y}Ì!ic8, di Nor 

,|a PadpvarjÉi' 

Sec&nde puìibllcazio 

Boldrin llsuìgi fu\ Girolàmo^iibraio, 
<ìoa Minahello Luisia di Francesco, sa-
sa l ìnga i - . . -^ • • • ^ ' .^ 

Bertdl»ntonio di Pietro, canti-
ni«|«* con Brunello Teresa fu Ago* 
atino, donoesticii. 

Montanaro ^incenzo; di Lodovico, 
faccKino, con F inca^ tma l i a di 4l^ 
tonìo, casalinga. 

De Lacchi Giulio fu Luigi, I ^P 'S 
gatOj con J40rènzoni Augusta dì. Ad/ 
tonfo, civiffi-v 

AntorieUi Aliiostinó fu. AntonitìiJm 
piegato, con Fach^J*asqua flislfGia 
cocooi cameriera. 

Montini: Antonio- fa W&gppe, oti 
velaio, co%Lipn nob. Luigia di Pie 
troi possidente 

Narrano le cronaòhe de! medio-eVO, 
cwé in quei tempLJe incoronazioni 
dei papi erario un avvenimento solon^ 
ììe ed universale. **i^! 

' • ' ! # & • • • • •• ' • • 

AccadéWò il 16 gennàio 1296 l'in 
coronazione d l ^ ^ i Bonifazio Vili*, 
fu tale «na funziono, a cui forse una 
di siniile non s'era veduta. Vi' assi 
stettero i duo re Carlo di Vàioia e 
G a r l | | ^ ^ ^ ^ a b r i a , tenendo ,assi le 
r e j t ì i g y d l ^ ^ l l ^ -.neil^^l^aicata ê ; 
servendolo a mensal Poeti e trovatô ^̂ ^™ 
ri per lungo tempo cantarono magni­
ficando l'avvenimento. 

^ x ' - ' - I M ^ " 
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Presidente: BidoJ, 
Giudici; BètUumre Marconi. 
Supplente: Òortella. 
Canceaieviv Schifili e FranfttffF 
P. ja.: P'^otti. 
parte CiviU: Avv. DienEi e VaUi. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Róssi, 

Villanovà, Franco, GàpèHo; ;LeoiÌi, 
Erizzo, :Penr]/at;ì, Si<ypĵ ató.: Viterbi, 
Duse, Qiuriati, PaBcoVatÒ.èiivaneUo,^ 

nspi. 

pg^isaer fl^ 

r ' ^ " • i 

MU»^ 

ìlT: L . ' 

^ i 7 ^r-} 

dlM5 gennaio 
- j ' 

Errani Sm|@ lu Gioachino, doade-
atico,.con Oividale Antonia fu Giu-
s0óp , ' dom*èSt|cB; : 
•^ t t i . -« :^ lOòmui | .^ i -Pado^, , , . -̂

epnardineggy Leonardo fu Éugei||g, 
fabbro, di S."Martino di Venezze, có^j 
Qambarni Giovanna fu Gherardo, là'-; 
vòratrice in Padova. 

Gaidini Antonio di Carlo, assistente 
edile ferroviario, di Chiari, con 2iui 
Caterina di Giacom^^caffettiera, in 
OJiiàri. 

•/ - 1 

r . 

lersera (13) affranto da crudo 
mòrbo, cessava di vìvere 

- • ^ 

• * la. 
ini ©Itili® 

-ora capitano ddjlWiserrà 
soldétto valoroso nel 1848^49. 

\ I l : • : I - _ ' ' . . . 

Era buono ed onesto, e con prp-
fondo rammarico ne sentiamo ,1 | 
sua dipartita, sebbene per la sua 
tarda età e per gli acciacchi che 
•ne logoravano dawarecchio 
iì^^Fesìstenza, questa fine non lei 
abbia sorprèso? 

S'abbia egli un saluto sincero 
idjpfitìpiantp e 4i stima. 

^ 

'udienza è aperta alle ore i , 
Bachi, teste, dopóna OìYcà il̂ 1 

26Jn cui Xt^dermtóaaccnsftti^if^lso 
e truff* p?r lire 38,300, dicendo che 
avendo conto ttoUft Banca potrebbero 
èssere intìlu^e le lire 28,300 percento 
ftàioni della Società vèneta- di cofttru-
auoai. U s u o interTOgatorio scritto di­
scorda dall'odierna deposi'iioue, ed il 
teste conférma l'interrogatorio scritto 
che dice come nei suoi registri i^n 
(trova registrata la partita in diècorso. 

gkf. Dall'Angelo Gittsappe fattorino alti 
Banca Veneta, senti parla; |̂̂ :;;;df|̂  la 
caJpUofe fli ̂ ^titi^^^Mli stracciati. Oi 
entrò nel rìóirdi'no dell archiviò aiti' 
iàndò il Toderini a far i pacchi* 
^ Todenm domanda al teste se ri-
icorda che ailpra sì riscontrassero 
mancanze dilaloune carte a risponde 
cìi^hon ricorda 

Sjiijegge IV intirir^|ato.||o,s scritto di 
NagìoB a CoroKm#%ìrca il fatto 37^ 
in cui Sandri, Osio, Minerbie Fa-
setto sono accusati dì falso con truifa 
per Uré1fl9634. LMnte»^rogatorio fffi-
ladel petrolio, c W t b b e in depositò 
e che poi fu; venduto a Còrmpns ed 
a Trieste. Dice anche che Minerbi 
andò piiì voìteaCornàons con sensali 
a compratori ft vendere del caffè di 

iiMÌ era: pure> détJ'ositario per là Banct 
; veneta. sSpsplettò ancbe che^ il potrò-

Ilo ed 11 cauè non tessero della Banca 
e ciò molto ipiù dopo 1' arresto del 
Minerbi. Negìi affari ebbe danno di 

pltre 8 mila circa e perciò si coati-
tuisca parte civile. Kon fu in società 
né col Minerbi n'é ĉ ori altri. 

pm:. • - • • • • • , " . - , 

Minerbi dico che se fosse pVesente 

Egli passò la notteM«»Ietto^^^^ifito 
ai cadavere e^^t, mattino, andò a co 
stituirsi alla polizia, non avendo avu-
t^^^#boraggio di trangugiare il velg^ 
rio comperato, né di pugnahirsi come 
avéva^;isato ' 

| « s<ervtt«sa?.«), -^;IgnR7.)o Iràee, -sef vo 
da qùarant'annl di una-^*tt)nna che 
faceva negozio di vtlSo in ./vjsujoria 
ft Napoìjj essendo; la, padrona' caduta 
in miser^ia, ê d<>^l8ltiàèle' seq^eBlràre 
il^jultime auppellettilli,^ colto 4ajun 
dpròre cosi fiero che d l ^ e di^o;\ire. , 

Andato martedì sera m casa doUa 
padronaji^SJ^miò nel pozzo, da do îo 
l^gppmpieri^ff^jrai lo trassero giàmórlto. 

s% iS^ssBS^Iisi©, — AFano,Tu(fi:'i;por-
t a ì ^ ^ . Leonardo fu trovato 'assassl-
oai^iedianjii^arma da fuoco, certo 
Gineeppe Busca. ' 

Durante «i# riotte la polizia arresta^ 
va nella' propria casa certo Augusto' 
Montanari, gravemetitè indiziato come 
autore del oiisfatto. 

l icélsi i d a tass' all^ss*®. —- A Bar 
Ungo (Brescia) verso le ore 1 pot^^^i-, 
dianeiiligiovàniitto quindicenne Buizza 
Pietr^mentre raccoglieva dèlia legna 
\à ó^Wfmpb dove SI stavano: estirpan­
do dèlie pi^téi t^ttp ad un tratto 
nna grossa^vere^jgVi.rovinò addosso 
causandogli^osi gravi ferite che il 
gtoftìò fiiegutuite il poveretto cessava 
di Vt^ei^., . 

K«rB*aii3sio, -r- A Bnrgo Buggia-
nò presso LuciJa, Luigi Ferrétti, né^ 
gòzianté, interpostosi per 8^c|are un 
alterco insorto fra i suoi due Agli, ha 

^rTcevuto dal minore dì essi, Angelo^ 
dVaftni 18', due colpi di revolver nel 
petto, restando immediatamente oa-

L omicida è stato arrestato. 
l ' ^ 1 ) i l e Ulio ha prodotta Viva 

timpró'séìone in; paese. 
'Ì'€tB'i*€fe0*|. —i'̂ '̂ n .̂-r-dispàccTo dà 

Panama Veca che la cittì»; dis^Amatìì-
lau andòquass distrutta da ì i j t e j ^ 
remoto il 18 dicembre. Furpnvi 131 
s^ìotìse; sembra che "non vi siano vit-
tfme. —'Dellé^ossè yi furono ìngiAr 
tri punti deli'^l^Srica o^i^t^iile e cò­
si ,^||ire dei bo^atiHuIcapici all'Equa-, 
tofe^^ch'è fiarebbero cagionati un'erii-
ziotìe delSCotopati. ' 

d 1 

î (A.aKNZu STEFANI) 

^ I r s i a s c ; , ^5» — lì Consiglio'au 
perìÒVe della Banca Nazionale fissò il 
dividendo dlììe azioni ìn-fc 45 flH-
bile 'darsS-cl^.- '-r^, 

IBcrllsaìi^, 4 S . —JLLJÉeichstag s* 
occupò della^^ostion'e^ell' espulsiq 
nia dei polaocm^ e dèll^iropos'tò pre'^ 
8entatfl!i||it|4EJ!roppBÌto; là discussioni' 
continuerà domani, nessun membro 
dei governo asei^tatte-alla seduta. 

" '̂E^È^Rirfioa t4,^,--.E* passato^qul 
ir capitano Bove, J!fSloìtal«Congo. 

Eiassiflra, ^r3,^^ì\''-I)aitiJ^New8 
ha da Cairo : Annunziasi dal Sudfn 
che gli arabLji fivanzano nuovamen­
te in numer'^^òneiderevoìe sotto la 
condotta di Moliamed ol Kair. 

IDoncIra ,^©. — Affermasi e 
ismark in nome dal governo tedesco 

confessò l'azione dei rappresQntnntjp 
tttdeseh'i alto Samoa. La bandiera'^ ̂ ' 
re Malietoo sarà i|(^^;eata su tutta 
ì ' isoVfiP*"' ' ". • : '"" '" '•' ' , : • • V ; 

aSres^ell©®, Ì 4 . »- E* gitintò 
M affai. 
. Wewyor i t , ff.^,— Un -dî palclfi 
da Chicago annunzia la scopèrta dt 

USTQRftTORE DEI CAPÊ  
éUtéma Rossetter di iVwSW'Jbrife 

pcrfestlonaio dai chiraÌGt profamieri 
K i i i i . 

nri complottoidontro ì capitalisti,or- , 
ganizzala d>ii aocialiai. Assicurasi che" 
i dinamitardi fanno prépiftràtivi attivi^ 

Uh dispaccio dal Chy|^^anpujnz\a 
che un treno che' traspoirtavà' ^eììa 
truppe fuorviò presso Valdivia, Tren^ 
ta'morti, compresi gli ufficiali. 

Inventori del CERONEAMÉniCANQ 
'•'"•'Valeriti. chi-
mìci preparai" 
no questo Ei-
storatòre, cha 
senza essere^-' 
na tintnra, ri­
dona il primi­
tivo natara,ls| 
colore ai 0a-' 
pelli, rie rio* 
forza Iliadi ce» 

IfPfBfda la biancheria né la pelSe. 
PrQm della bottiglfWfn;^ istruai»-

e Lire 

-m 

i . i 

iw 

F . ZON, Dtrétidre. 
kuT<ìàìè ^T^PAT^ffGerènte résponsabiU 

11> 3-J^ 
Ŝ ': 

DATEmt FERRO a vostra figlia, 
—dicaoaun MBdiGOtMuna madre, 
CM i$M^smà fìer sugi figlia, 
mmatatti di an&mtae eiorosL — 
Ma qUai Ferro devo dare a mia 
fliila f gli domandò la madre. ^ 
li Fimo 
metummacnùè IhWiparaziom 
che si aooicina di più alla fuma, 
sómiimuaie è contdnumiFMro 
nel sangue, ed In conseguenza, i 
suoi effetti sono superiori a quelli 
di tatti gli altm^fragiliosir^ 

D.m_jiÌto nella m&gghr p2fU </«//« FkmàQl$ 

I l : 

ura %n cosmetico dei frat BI^Zi 
} Unica tinMra in OosmetÌRO profs-
', rita a quante- finora W ne,|i^noscono« 
1̂1̂  Cerone che vi offriamo è composto 

f di midolla di^buela quale rinfi^rga ti 
bulbo;;con qiue'stò si ottiene istanta'-
rieamfìnré:;;:BIONDp, OASTAG.WQ, -e 
KEKO perfetti. - ^ ^ pezzo in; ©le­
gante astuccio hWe 

M 
là più rinoìnatà tintura, in una sol 

-ò": . hoUt^tia ^ 
Nessun a l tb chimico profumie 

arrivato à preparare ana tiniii^a, 
^tantanea che tìnga perfettVìi 
Capelli'e Baifba coii tutte quella co­
modità corno questa. — Non occo#l 
di lavarsi i Capelli né prima né dope 
l'applicazione. Pgrii persona può tln 
g^rsi da sa i ^ ^ ^ a n d o meno dì 3 mi-
ny'^ifr Npn aijprca la pelle nf la li»i-
gerìa._ ~ L'àpplicaziono è duratura 
quindici giorni, una bottiglia ijLil^ 
gante astuccio ha la durata cnPséi 

Costa L; 4 . 

mm 
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Parlasi di uno scâ mbiò di idee 
avvenuto fra Depretis ê  Crispi 
sull'attuale condizione dellacMi.era. 

FlE'officiòsa Scampa nega chela 
missione Pezzohni sia osti e al ne-

,tT gus; nega pure si tratti di'protét*' 
toràti; Pozzolini non farà che far 
risaltare anzi gli intendimenti pa-
cifici'deir Italia. 

cBmuMo DI rrnmà 
Via del Sale 5, vicino J^Pedréciftl^ 

Specialista par o t t tó ture dì Denti, 
^Applica..Beati a'V%ii'«l©r^'^ -s«? 

do la nuova invenziim 

1 Jtperto J ì m ^ tOfe l i h r a i® 
» . IT. ilTcoi|cpfso al ppstp di ME-

m-^ 

-1 ' I 

iGO CONDOTTO COMODALE d̂  
LlGJiABO. St ipendi t i 2400, :-i^, 
bitanti 3630, dei quali metà hanno' 

• j diritto a cura gratuita, Entrata in 

Gommentasi con fa vote; rannùl-
làmento delia sentenza asaolatorla 
del Cotta-Kamiisiho. 

Grià il pretorie era stato traslo­
cato da Taiani ed aveajiaito còl̂  
dimettersi. 

-):•; 

TSATHO 
:Oreì8. , ,-. 

iTSATRO :GARIBAtnJ. 
lODEirìoin̂ etistifìo 3alv) • I \ 

Ernarì% 

Trattehimenti 
Ore7i|2. 

• v 

Naglos avrebbe da fargli alcurié do 

Oslo dice n o n ^ ^ t t a i a deposizione" 
del Naglos, tra cm quelU^mriìrff jSO 
mila e di una cambiale leostcbe egli 
if)m) V^S^mk^^ mai neppiir ^pmi-
mare, ed aggiuinge che al Naglos ri­
masero lire 5 mila circa e si mera­
viglia che si costituisca parteVqivile. 

Si leggono altriitìferogaton, dopò-
mentii letteTie ecc. tra cui anche 
l'interrogatorio di P air ano negoziante 
di'grano, qualificato dai testi in qùe* 
sto; processo jìer briccone, mezza ca­
naglia, canaglia intiera. 

L'udiensa è levata àl!?4.20 è rin­
viata a martedì 19. 

adova 16 gennaio 

MI. 

-^rrKtSi:^ 

. 

'i 

Rendita italiana 5 p. Q0 
contanti! L. 

Kine corrente .-
"^inffproaaimo, 
Genove .' -Ì^Ì^^* . ' . . ».'* 
Banco Noto 
'barche. . • 

Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Veriete. 
Banche Venete 
Golonificio Veneziano. » 
Tramvia,^PadPvano 
Guidovie • t . » 

* • v 

BusKsa, 16, ore 8,15 ant. 
La*̂ '''jPost dice che lo scoppiò 

Selle ostilità fra Greci ^^Turchi 
'tìón turberebbe la pace,"^perchè le 
potenze, lion vi sijmmischierebbe-
ro; esorta la Gr|cia a meditare 
sulla compatezzlPdeiresercito turco. 

— La Serbia dpmanda un corn̂ ^ 
penso di territorio verso di Ko­
sovo. 

— Si accentua iri'"̂ TOrmanìa un 
aggravamento^ f̂î ìla condizione fi­
nanziaria 

oriB 10.25 anti 

funzioni 1 Marzo 1886. Per ulte 
rieri informaziònL^rivoI^ersi alla 
segreteria di quòCT^unicipiò 

Questa PREMIATA TINT0É 
èìede JftKvirtii di ti'ngero i Ca A S l a 
fm^é^ BRJJNO. è • NEHO>^|t«raì 

^ i f c l M P h ^ a r a Ìa^.pelMpom|- m 
% wiaggior parte, delle tm|M^=^ea-
d^te finora WEdropa. Dì p ^ ^ é o m 
i CBipèlU itìórbidii come prìnsa deU*o-
p&ràiidn^;^iÉfèÌj^ il mThiraò danno alla 

^ Salì:^te;-'-^ièlmp: della 8catola*Ì#%,^ • 
, Deposito e vendita all'Aj^easia LOH-
QÉGA, S. Salvatore, 48^5,. Vonesù.; 

Deposito e 4eadi,tà in-Padova pres­
sò il Parrucchieir©; Antonio Bedonl 
ŷ  Gabinétto di Tòìletta della signora 
'Clementina Bèdont Via S- Lorenzo, 
pressò la profdrheria Meratig e S'e&a-

35219 stiano iff^varotto. 

*i^hi 

i^sisioai^^iiEsa, 

& r i 6 (JcnnaiQ. 

Sono principiate le lezioni specisiU 
di ginnastica e ballo per le fancialle 
e bambini.^^,.. 

7 a n t . ^ ^ a mezzanotte, meno l'ora, 
déstioàw^pei fanciulli a quella del 
bàlio pergliadulti che ha luogo dalla 

alle 8 di sera. r̂ ^^ ^ 
Federico Cesarano, 

• 
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Pr^^^o S^n FrancisoovHlctìi^Vni&hili-
sÙ lianno fònWio una cptpnia denp* 
i^lnata Ukrània. La casa-principale è. 
abitata da un prete rivoluzionario, 
certo Httharenko di Kìê w. Sulla ì̂or* 
ta è scritta la paròla: Libertà, La 
c<>lonia è foroaiitft: dà ùnf depina di 
famiglie e prospera molto. 

Itìgrafano dall'Havra ohe c^rto. La» 
pUiSi'te redattore àeì journal du Ila-
vre, strangolò in un accesso di gelo­
sìa, l'amante sua, Enrichetla Poìrier, 
ventipinquenne, detta la ìfella di 
IS^ant(?3,^nna di coa^umi leggeri. 

Alla presidenza ;d;èlla Q ĵne-
ra giunsero parecchie mterpellan-
' d; suil e qfuestioni africane e la 

issione Pozzolini. 
^i- La^^rpmissione per le cìr-

cosqjrizio^Sèlei'torali accetterà a 
^jpandissima maggìoransa la pro­
posta di conservare lo squittinio di 
lista nelle grandi città, ma non 
nel resto. 

^ Ottima impressione la sen­
tenza deirAppelIo di Casale con­
tro Eamusino, che la Ŝ am_pa chia­
ma famigerato. 

— Crispì con Albanese e Crac-
co ebbero la medaglia d'oro pel 
cholera di' Palermo, Costa, Bovio e 
Musini quella d'argento. 
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per l'Estero si ricevono esclifffamente presso A^MANZÓNI eWr Bue Choron, 16 PàrìS — e in 
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6,3410,111 1,481 5,25 
6,52 10,29 % 6 5,43 
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/ Non sarannolifttribfcliigliétìS da Ver^zià Zattere! e vicevei^a, com^ pure da Mira Porte â Wlìra Tàglio e viceversa^/ 
I • • I r ' 

Fra^Vriva destra e la riva sinistra derfiume Brenta a Stra vi sarà trasborda.mezzo,di ponte sii barche. 
In caso di forte nébbia rèitàndo sospeso per regolammo niàr i t t i# la navigazione in làgtina,i viaggiatóri; f 

-Sr i ; ' ! * 

viaggio fino a JVenezìa seriià^Mmieffirdì s p ^ , per la via di Malcontenta-Mestre. 
provenienti da Padova ed oltre^ttànno prosegul?i^!FÌor 

l ' ^ H' I r 

' ^ 
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SCIROPPO D'IPOFOSBliO 

Boi 35' GHTJB-GHILti. • 

malato gode di un inyoJito benéàgere. 
^f f?«Mfl^«® (jwarfnito (mofìollo de­porta), • ~ 

M 

HWH.'. 
•r'-

s.r 

L-"rf> 
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- ^ VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati wn medaglia d'oro airEspqsiziono Nazionale dìMai^^^ 
*t4jfiii«« i s 7 3 ^ Filadellia 1876 — Parigi 1878--Sydney Ì879 —• IWelbourne ISSO 

e Bruxelles 1880. 

'iWi '^m 

Al /T- lL?nrL -

acone;'in Fraricìa. 
Depositi presso':' ' 

A. Manzoni e Oa, 'Milano. 
- Sininibei'ghì, Roma, .-... 
• . Kernot,.Napoli?^^^^' " 
Boberts^eC», Firenze. 
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Il |F.ì5rìi'^.st-BragB4*a è il.'1ìq«ore iuti iKÌenicc cd'htì^into. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usatPin molti Ospedali. Il Fcis-inieil IBiì^anow non 
si deve confondere con woZei Fern||*;»wes#4n.,commemt> da poco fe^l^po e che 
nnn mnochèìnitterfette e nocive imiiazìom. l\ ir®raa©è Igxragaea estìngue la 
sete facilita la digestione, stimola l'appetito, guiinsce le febbn mievmìtienti,U 
mal'di capo, capogiri, noali nervosi, mal dì fegato^ spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è"/l'èi-Mifftasil^^^^fiaaffii^^^^ 

EFFETTI GARANTITI DA ^CERTIFICATI; MEDICI 

la Padova pressò le tirm&cìe Pianerif Afanrp, 
Coì'neliOj Zanetti. 

ntftfimunainactv 
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P0,^J0LIGA DEL BEKGàL-CENTRALE 
, / BengàlKishnagurj S Maggio'ÌS^ 

• PREG. SiGNOHI F.LLI BRANC^^'*'' . ' , • . • 
^ Qualora le SS,, LL. mi facessero ragevolezaà di lasciarmi avere il loro celebre 
F@2*i»«*-S*»*®^^ ^ prezzi ridotti, ceHfl^^'ànnp scorso, ne prendoréT dodici dozi 
•71 tri rfi "Ĥ f̂ "" "̂  • ' 

X'ólltìliP IPsrasttt ci^è mol|̂ ,^^utUe pei colerosi i quali non di rado coi solo 
wso dei medesimo superano ifSialoie mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generaletiiì: F«3!rBtcft S5r«aB̂ Q!E& ci riesce molto vantaggioso per tutti ì ma­
lanni prodoili da questo clima éccossivameute caldo. 

DeT/otissimo loro aervo, Wè^T. Pozzj, Pref. Ap. 

ffl 

stagioni e per vari «si; Vâ  seconda con uft 
modello tracciato, a grandézza naturale, pec^ 
qualcuno dei capi d,i^5;e8tiarìo per uomo^^e, ^ 
uifme, un, grande tahìeau cplorito all'acqua^ 
rello, che reca, 5 figurini d'abiti corapleli cor^ 
WIMte^plàHndic^te della :moda. ^ ^ • 

t i ^®riw Iiils5gaii|4e:,dà,-iriqltre: • 
Ogni 3 mesi un grande >a&ieaw, pure colo- ; 

rito alPacquaréllo, con tutti i figurini di co­
stumi per fanciulli, e giovinetti; 

Ogli^J^^esi una grande tavola con 
più figurini deUj^novitàp^r^B stagióne prosi 

Anno L. t ^ t ^fSemestre-L^.R 
:Pagamenti anticipati con lettera rracco^ 

%a.»daia r s ag i ì a postale diretti al S a r t i a 
Eacg^ngato,-MILANO. " • • - , • • 

§1^, accettano abbonamenti solo con una 
delie'seguenti decorrenze: 1 Aprilé% 1 Ot­
tobre anclie presso l'Amminiatraziane del gior 
naie II Bacchiglione. « * / ^^' i 

J5m/S.M® Numeri; di, saggio ai Sarti, che 
ì domandano. 

m S^:A..\- . 

l ' .v .f 

I 

Esce il^l^\ ogni mese i 

iv'"^"ii~l: '-^-.gi T ^ w ^ 

"i^JrSs! 
' — h , - ' ' i 

<4. -

MUNICIPIO DI NAPOLI 
••.•- i - . • 

mm^- =̂ ,, I>lapolìf 21 Dìcemòre,; 1873. 
Certifico io sotloscsìt*.o dj^^avore gomrrjìnistrato neirOspedale della Conocenia 

il B? r̂iS!ieft SSs'anfjsgs. ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo Ìòii fiéillSpr!»», aogiiono avere sensibilissima le vie digestive.:)^ 
principale asìone,è l'attività digestiva ^ ^ ^ s i ridesta, onda il progressivo benes-
gere che ì convalescenti ^ne ri*entone^ "'-Ì->. 

, , ' ti È edico Primario FBANCESCO FEDE. 
Per la r^^Ità 3W11 fìrjDja del Dott. Francesco Fède. 

Il Sindaco SPINELU. 
"Visto la iegaU'iaoziono della firr^a sopraseritta del ^JRdaqo jli Nupoli, pel Pre­

fetto'segue la fama. 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, a^^a — 

-̂-̂i 

,; HI SsìLU'So IS^egsaaìIc.dà .per ogni fas.̂ i..̂  
obìo [imo al u^ese);t^Wduo pagin» di spiega­
zioni per i modelli e di insegnamento prati-
ĉò réllitivo ai tagli, ecc., -^*^aue grandi ta­
vole, una con parecchi modelli tracci| | | j; con 
le misure, portabiti da uomo, a. norma deìle-; 

- K -

• - -

<". • "M\ 

' ' J ' J - U 

ri 

quando 1 capelli .-fó-Sà caduti btibna notte 
% tutti, non ̂  è;; più rimèdio I t e . • 
'•Ma sì pu?y evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quarìdò i capelli comincìaino a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
cendo,i,iiJso del Balsamo capillare del dótt, 
I3ra^'e^.—^ La composizióne di questo 
è tale che tìon presenta aicùri pericolo 
per Fuso esterno, siĉ f> '"'̂ ^ 

Ficcale L. 1«^® 
3586 

« i l e i C M § i i i 

a p r e m i e r 
d i PHONTA e SICURA e f f lcae la eoiatr® i l 
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• '̂ r;PSSS3 !̂ffirrf'.̂ ?s%>^^S£ffw;;E^ 
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Ooiruso dì questo iTenlfàag® si garantisce l'espulsione r a s I S s a l c della TeBS 
fsiit .ORtttttttìà ©©Ma écstia, laa i i s ìa !§5>I*'era senza alcun^disiurbo. 

Succe^ssi constatati ripòtiitamente4»glì egregi dotl^òrì ftRtì^i®, Slftgssili, i^sssaial, 
l ' a t o l l a i l l , lî 45€fi»r«B*«i S c o t t i , 'èeiB^ri, e da molti altri di Mihmo e ^ p r i . — Lire 
4,50, franco nel regno L . 5 , - : 

, !?1®SS.I ì?€TjlTroiio,'giea^.ia gas|>©ifl®,;"ilS ^BB€5^t0 0!SÈ5lg5. I sSsEitoiaiS ««ino dima­
gramento, batticiiore, digestione uregolare, mal di testa e di stomaco, vertigini, slan'-
cliezza, malessere, sollevMmento d'un nodo sino alla ; gola, pròrilo all'ario e al nnso, mo-
vimeniJ alle ìntL.stina, inappetenza, alternata da fame ecceKsìva, ecc. 

Vendesi in B îfialéè îa nelle farmacie Cornelio all'Aifìgelo; /*., Tremson TB^ Maggiore. 
_ _ . -'•'j-'--' m-^^-mAi^sm^mm&^ss^^^M't^mw:r.'^ 

n i i - i i T n m É i 

Padova, lip^pgraliii ù^\ BacchigUonej^ Via Pd^xp DipÌRto, K 3836/ 
•£:^.;sfl^rfra 
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